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Commemorazione  
dell’ingresso del Signore in Gerusalemme 

Antifona

La schola e l’assemblea: Mt 21, 9

qui   ve- nit      in  no-mi- ne   Domi- ni.     Rex    Is-    ra-

el:       Ho-sanna          in    excel- sis.

C. Ho-sanna   *  fi- li-  o   Da-vid:      be-ne-dic-  tus

VII

 
La schola: Sal 117, 1. 27-28
1.	 Confitemini Domino, quoniam bonus, * 
quoniam in sæculum misericordia eius. C.

2.	 Deus Dominus et illuxit nobis. * 
Instruite sollemnitatem in ramis condensis 
usque ad cornua altaris. C.

3.	 Deus meus es tu, et confitebor tibi, * 
Deus meus, et exaltabo te. C.



4 5

Il Santo Padre asperge i rami con l’acqua benedetta.

Vangelo

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.

E     con      il     tu- o    spi- ri- to.C.

 
c	 Dal Vangelo secondo Giovanni                    12, 12-16

Glo-ria_a     te,      o     Signo-re.C.

 
In quel tempo, la grande folla che era venuta per la festa, udito 
che Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì 
incontro a lui gridando:

«Osanna! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore, 
il re d’Israele!».

Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: 
«Non temere, figlia di Sion! 
Ecco, il tuo re viene, 
seduto su un puledro d’asina».

Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

C.	 Amen.

La pace sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

 
Fratelli e sorelle, 
fin dall’inizio della Quaresima 
abbiamo cominciato a preparare i nostri cuori 
attraverso la penitenza e le opere di carità. 
Oggi siamo qui radunati affinché con tutta la Chiesa 
possiamo essere introdotti al mistero pasquale 
del nostro Signore Gesù Cristo, il quale, 
per dare reale compimento alla propria passione e risurrezione, 
entrò nella sua città, Gerusalemme. 
Seguiamo perciò il Signore, 
facendo memoria del suo ingresso salvifico con fede e devozione, 
affinché, resi partecipi per grazia del mistero della croce, 
possiamo aver parte alla risurrezione e alla vita eterna.

 
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
benedici c questi rami di ulivo, 
e concedi a noi tuoi fedeli, 
che seguiamo esultanti Cristo, nostro Re e Signore, 
di giungere con lui alla Gerusalemme del cielo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.
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I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose; ma, 
quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che di lui erano state 
scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte.

Pa- ro- la   del   Signo-re. C.  Lo-de     a    te,    o  Cristo.

Antifona

La schola e l’assemblea:

li- va-rum,    obvi-  a- ve-runt  Domi- no,    claman-  tes     et

di-cen- tes:   Ho-sanna          in     excel- sis.

C. Pu- e- ri   Hebræ-  o- rum, *  portantes   ramos    o-

I

La schola: Sal 23, 1-4. 9-10

1.	 Domini est terra, et plenitudo eius, * 
orbis terrarum, et qui habitant in eo. C.

2.	 Quia ipse super maria fundavit eum * 
et super flumina firmavit eum. C.

3.	 Quis ascendet in montem Domini, * 
aut quis stabit in loco sancto eius? C.

4.	 Innocens manibus et mundo corde, † 
qui non accepit in vanum nomen eius, *       
nec iuravit in dolum. C.

5.	 Attollite, portæ, capita vestra, † 
et elevamini, portæ æternales, * 
et introibit rex gloriæ. C.

6.	 Quis est iste rex gloriæ? * 
Dominus virtutum ipse est rex gloriæ. C.
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SANTA MESSA

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
che hai dato come modello agli uomini 
il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, 
fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, 
fa’ che abbiamo sempre presente 
il grande insegnamento della sua passione, 
per partecipare alla gloria della risurrezione. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C.	A men.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Non ho sottratto la faccia agli insulti 
e agli sputi, sapendo di non restare confuso. 

(Terzo canto del Servo del Signore)

Dal libro del profeta Isaia                              50, 4-7

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato.

Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro.

Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi.

Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso.

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 21
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L’assemblea ripete: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

1.	 Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». C.

2.	 Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. C.

3.	 Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. C.

4.	 Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. C.

Seconda lettura

Cristo umiliò se stesso, 
per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi            2, 6-11

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un 
privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 
condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente 
fino alla morte e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni 
nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, 
sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Si-
gnore!», a gloria di Dio Padre.

Pa- ro- la    di   Di-  o. C.  Rendiamo   gra-zie     a  Di-  o.
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Graduale

La schola: Cf. Fil 2, 8-9
Christus factus est pro nobis obœdiens 
usque ad mortem, mortem autem crucis.

D.	 Propter quod et Deus exaltavit illum: 
et dedit illi nomen, quod est super omne nomen.

 
Vangelo

La passione del Signore.

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Marco     15, 1-39

 
Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei?

Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il 
sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo por-
tarono via e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli domandò: «Tu sei 
il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I capi dei sacerdoti 
lo accusavano di molte cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicendo: 
«Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù 
non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito.

A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un car-
cerato, a loro richiesta. Un tale, chiamato Barabba, si trovava in 
carcere insieme ai ribelli che nella rivolta avevano commesso un 
omicidio. La folla, che si era radunata, cominciò a chiedere ciò che 

egli era solito concedere. Pilato rispose loro: «Volete che io rimetta 
in libertà per voi il re dei Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei 
sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. Ma i capi dei sa-
cerdoti incitarono la folla perché, piuttosto, egli rimettesse in li-
bertà per loro Barabba. Pilato disse loro di nuovo: «Che cosa volete 
dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». 
Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Pilato diceva loro: 
«Che male ha fatto?». Ma essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». 
Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per 
loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso.

 
 

Intrecciarono una corona di spine 
e gliela misero attorno al capo

Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e 
convocarono tutta la truppa. Lo vestirono di porpora, intrecciaro-
no una corona di spine e gliela misero attorno al capo. Poi presero 
a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con 
una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si pro-
stravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono 
della porpora e gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero 
fuori per crocifiggerlo.

 
 

Condussero Gesù al luogo del Golgota

Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo 
Simone di Cirene, che veniva dalla campagna, padre di Alessan-
dro e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del Golgota, che significa 
«Luogo del cranio», e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli 
non ne prese.
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Con lui crocifissero anche due ladroni

Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse 
ciò che ognuno avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo 
crocifissero. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: «Il 
re dei Giudei». Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra 
e uno alla sua sinistra.

 
 

Ha salvato altri e non può salvare se stesso!

Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e di-
cendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, 
salva te stesso scendendo dalla croce!». Così anche i capi dei sacer-
doti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: «Ha 
salvato altri e non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d’Israele, 
scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!». E anche quel-
li che erano stati crocifissi con lui lo insultavano.

 
 

Gesù, dando un forte grido, spirò

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre 
del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, Eloì, lemà 
sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai ab-
bandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ecco, 
chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò 
su una canna e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se 
viene Elia a farlo scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò.

 
 
Qui ci si genuflette e si fa una breve pausa.

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, 
che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, 
disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!». 

Pa- ro- la   del   Signo-re. C.  Lo-de     a    te,    o  Cristo.

 

Omelia
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Credo 
(III)

Credo   in  unum De-    um,  Patrem  omnipo-tentem,

Il Santo Padre: La schola:

facto- rem cæ-li   et  terræ,   vi-si-bi- li- um  omni- um   et  in-

vi-  sibi-    li- um.    Et  in   unum Dominum Ie- sum Christum

L’assemblea:

Fi-li-  um De-  i    Uni-geni-tum,    et   ex  Patre  na-   tum  ante

La schola:

omni- a   sæ-  cu-la.    De- um de  De- o,   lumen  de  lumi-ne,

L’assemblea:

V

Il cantore:

Qui  propter  nos  homi-nes    et propter nostram  sa- lu-tem

L’assemblea:

consubstanti-  a-lem  Patri:    per quem omni- a   fac-ta  sunt.

De- um  ve-rum  de  De- o   ve-ro,     ge-ni-tum, non fac- tum,

La schola:

Sancto      ex  Ma-ri- a   Virgi-ne,     et  homo    factus   est.

descendit  de   cæ-lis.     Et    incarna- tus  est  de   Spi- ri- tu

La schola:

Cru- ci- fi-   xus  et-i-  am pro no-bis   sub Ponti- o    Pi- la-to;

L’assemblea:
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secundum Scriptu-ras,     et    ascendit    in cæ-   lum,   se-det

L’assemblea:

passus  et  sepul-  tus  est,     et  resurre-xit   terti-   a  di-  e,

La schola:

vi-vi- fi-cantem:  qui      ex  Patre    Fi- li-  oque   pro- ce-dit.

ad dexte- ram  Pa-  tris.     Et    i-te-rum  ventu-rus    est  cum 

La schola:

glo-ri-  a,   iudi-ca-re  vi-vos  et  mortu- os,  cu-ius  regni  non

e-rit   fi- nis.      Et  in  Spi- ri- tum  Sanctum,   Domi-num   et

L’assemblea:

tam, catho-li-cam   et   aposto-li-cam Eccle-si- am.  Confi-te-  

La schola:

Et  exspecto    re-surrecti-  onem  mortu- o-rum,   et  vi- tam

L’assemblea: La schola:

Qui  cum Patre   et  Fi-li- o     simul  ado-ra-tur   et conglo-ri-

La schola:

fi-ca-tur: qui   locu-tus  est  per prophe-tas.    Et  unam, sanc-

L’assemblea:

or   unum  bap-tisma      in  remissi-    onem   pecca-to-rum. 

ventu-ri   sæ-cu- li.       A-               men.

La schola e l’assemblea: 
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Preghiera universale 
o dei fedeli

Il Santo Padre:
Come veri discepoli seguiamo Cristo, umile Re di gloria, 
che entra in Gerusalemme 
per portare a compimento sulla croce 
la sua missione redentrice. 
Uniti al nostro salvatore, invochiamo Dio, Padre misericordioso, 
principio e fonte di ogni benedizione.

Il cantore:

Noi     ti   preghiamo.

L’assemblea:

Ascol-ta- ci,    Signo- re.

 
1.	 Per la santa Chiesa: 
celebrando con viva fede 
il grande mistero della passione e morte di Cristo, 
guardi con cuore materno alla croce di tanti suoi figli, 
e doni loro conforto e sollievo.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore.

2.	 Per tutti i battezzati: 
la celebrazione della Settimana Santa 
renda più intensa la sequela di Cristo 
che con filiale abbandono 
è in cammino verso la croce.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore.

 
 
 
 
3.	 Per coloro che soffrono: 
uniti alla passione di Cristo e consolati dall’amore fraterno, 
riscoprano la forza rigenerante della fede.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore.

 
 
 
 
4.	 Per i giovani: 
sostenuti dalla testimonianza e dall’intercessione dei santi, 
siano autentici discepoli di Gesù, 
e compiano senza paura scelte generose.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore.
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5.	 Per noi qui riuniti: 
attingiamo dall’Eucaristia la forza di essere 
in famiglia e nella società strumenti di pace.

Il cantore: Noi ti preghiamo.

C.	 Ascoltaci, Signore.

 
 
 
 
 
Il Santo Padre:
Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo 
che si incammina con il tuo Figlio verso il Calvario: 
fa’ che, dopo averlo acclamato nel giorno dell’esultanza, 
lo seguiamo con amore nell’ora oscura e vivificante della croce. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C.	A men.

LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio
O vos omnes

La schola: Lam 1, 12. 18 
O vos omnes qui transitis per viam, 
attendite, et videte 
si est dolor sicut dolor meus! 
Attendite, universi populi, 
et videte dolorem meum: 
Si est dolor sicut dolor meus!

Il Santo Padre:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente.
C.	I l Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Santo Padre:
Dio onnipotente, 
la passione del tuo unico Figlio 
affretti il giorno del tuo perdono; 
non lo meritiamo per le nostre opere, 
ma l’ottenga dalla tua misericordia 
questo unico mirabile sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore.
C.	 Amen.
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Sanctus 
(XVII)

De-    us  Sa-      ba-  oth.   Ple- ni    sunt   cæ-    li     et   ter- 

La schola:

ra     glo- ri-   a    tu-    a.      Ho-      sanna           in   excel-

L’assemblea:

sis.    Be-ne- dictus  qui    ve-nit      in  no-mi-ne   Domi-ni.

La schola:

V

La schola: L’assemblea:

Sanc-   tus, *  Sanc- tus,     Sanc-   tus,   Domi-nus 

L’assemblea:

Ho-      sanna           in   excel-  sis.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio

La Passione del Signore

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.
C.	 E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
C.	 Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
C.	 È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo Signore nostro.

Egli, che era senza peccato, 
accettò la passione per noi peccatori 
e, consegnandosi a un’ingiusta condanna, 
portò il peso dei nostri peccati. 
Con la sua morte lavò le nostre colpe 
e con la sua risurrezione 
ci acquistò la salvezza.

E noi, con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te il nostro canto, 
e proclamiamo insieme la tua lode:
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Preghiera Eucaristica III

Il Santo Padre: 
Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e c il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.
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Un altro concelebrante:
Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Francesco, 
l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte       
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.       
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 
Con la fiducia e la libertà dei figli 
preghiamo insieme:

Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

Il Santo Padre e i concelebranti:
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Il Santo Padre: 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C.	 E con il tuo spirito. 

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

 
 
L’assemblea:
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Il Santo Padre:
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

 
Antifona alla comunione

La schola e l’assemblea: Mt 26, 42
VIII

C. Pa-  ter,     *   si   non  po- test   hic   ca-   lix   trans-

i-re,    ni- si    bi-bam   il-  lum,    fi-    at     vo-luntas   tu-  a.

 
La schola: Sal 21, 2-3
1.	D eus, Deus meus, quare me dereliquisti? 
Longe a salute mea verba rugitus mei. C.

2.	D eus meus, clamo per diem, et non exaudis, 
et nocte, et non est requies mihi. C.

Agnus Dei 
(XVII) 

L’assemblea:

mi- se-re-re    no-   bis.        A-gnus  De-    i,   *  qui   tol- lis

La schola:

pecca- ta    mundi:       mi- se-re-re    no-   bis.        A-  gnus

L’assemblea: La schola:

De-    i,   *  qui   tol- lis   pecca- ta    mundi:      dona  no-bis

L’assemblea:

pa-   cem.

A- gnus  De-    i,  * qui   tol- lis  pecca- ta   mundi:

V

La schola:
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Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi doni, 
e con la morte del tuo Figlio 
ci fai sperare nei beni in cui crediamo, 
fa’ che per la sua risurrezione 
possiamo giungere alla meta della nostra speranza. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	A men.

Signore dolce volto

La schola e l’assemblea:
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Silenzio per la preghiera personale.
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RITI DI CONCLUSIONE

Allocuzione

 
Angelus

Il Santo Padre:
Angelus Domini nuntiavit Mariæ.

C.	E t concepit de Spiritu Sancto.

 
Ave, Maria, gratia plena, Dominus tecum; 
benedicta tu in mulieribus 
et benedictus fructus ventris tui, Iesus.

C.	S ancta Maria, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatoribus 
nunc et in hora mortis nostræ. Amen.

 
Ecce ancilla Domini.

C.	 Fiat mihi secundum verbum tuum.

 
Ave, Maria…

C.	S ancta Maria…

 
Et Verbum caro factum est.

C.	E t habitavit in nobis.
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Benedizione

Il Santo Padre:
Dominus vobiscum.

C.	 Et cum spiritu tuo. 

Sit nomen Domini benedictum.

C.	 Ex hoc nunc et usque in sæculum. 

Adiutorium nostrum in nomine Domini.

C.	 Qui fecit cælum et terram. 

Benedicat vos omnipotens Deus, 
Pater, c et Filius, c et Spiritus c Sanctus.

C.	 Amen.

 
 

Congedo

Il diacono:
Ite, missa est.

C. De-  o   gra-    ti-   as.

Ave, Maria…

C.	S ancta Maria…

 
Ora pro nobis, sancta Dei Genetrix.

C.	U t digni efficiamur promissionibus Christi.

 
Oremus.
Gratiam tuam, quæsumus, Domine, 
mentibus nostris infunde, ut qui, angelo nuntiante, 
Christi Filii tui incarnationem cognovimus, 
per passionem eius et crucem 
ad resurrectionis gloriam perducamur. 
Per eundem Christum Dominum nostrum.

C.	A men.

 
Gloria Patri, et Filio, 
et Spiritui Sancto.

C.	S icut erat in principio, et nunc, et semper, 
et in sæcula sæculorum. Amen.

 
Pro fidelibus defunctis: 
Requiem æternam dona eis, Domine.

C.	E t lux perpetua luceat eis.

 
Requiescant in pace.

C.	A men.
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